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MOSCONI, Ministro delle finanze. Mi 
onoro di presentare alla Camera, a nome del 
Capo del Governo, Primo Ministro, il dise-
gno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 22 febbraio 1932, n. 88, concernente la 
sostituzione dell'Alto Commissario per la 
Città e per la Provincia di Napoli. (1265) 

P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole Mi-
nistro delle finanze della presentazione, f a t t a 
a nome dell'onorevole Capo del Governo, di 
questo disegno di legge. Sarà inviato alla 
Commissione per la conversione in legge dei 
decreti-legge. 
Si riprende la discussione del bilancio 

dei lavori pubblici. 
P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-

sione del bilancio dei lavori pubblici spetta 
di parlare all'onorevole camerata Caprino. 
Ne ha facoltà. 

CAPRINO. Onorevoli camerati ! Desi-
dero anzitut to associarmi alle considerazioni 
dell'onorevole camerata Muzzarini, estensore 
della pregevole relazione della Giunta ge-
nerale del bilancio, sulla* opportunità di 
concentrare nel Ministero dei lavori pubblici 
10 studio e l'esecuzione delle opere di inte-
resse di quelle amministrazioni statali che 
non sono provviste di adeguati mezzi tecnici, 
e che, comunque, dovrebbero ricorrere al 
Genio civile per la parte esecutiva. 

Noi, sardi, abbiamo già esperimentato 
i benefici di un indirizzo unitario nella poli-
tica dei lavori pubblici, e riteniamo che una 
ulteriore utilizzazione al massimo degli organi 
preposti a tale politica possa essere di grande 
giovamento. 

Ma poiché taluno ancora è dubbioso sulla 
efficacia e sulla uti l i tà dei Provveditorati 
delle opere pubbliche, malgrado le ferme e 
confortanti assicurazioni dateci ieri da Sua 
Eccellenza Crollalanza, affermo che per noi 
11 Provveditorato ha risposto perfet tamente 
agli scopi per cui era stato creato. 

Lo scarso coordinamento e l'eccessiva 
specializzazione legislativa predominanti nella 
antica politica dei lavori pubblici erano par-
ticolarmente dannosi laddove, come in Sar-
degna, il problema delle opere pubbliche 
esige di essere risoluto con una veduta com-
pleta dei bisogni ai quali servono le opere, 
e con una pronta aderenza dell'organo deli-
berante abbisogno servito. I Provveditorati 
hanno concentrato nella loro competenza 
territoriale l 'a t t ivi tà dello Stato, al trove 
f rammenta ta fra i vari Ministeri, elaborando 

, un piano di grandi sistemazioni che ha assor-
bito fmoggi la spesa imponente di oltre due 
miliardi e seicento milioni. 

Consentitemi, onorevoli camerati, qualche 
cifra precisa a questo riguardo. 

Il Provveditorato per gli Abruzzi e Molise, 
; ha costituito e sussidiato la costruzione di 568 

chilometri di nuove strade provinciali e co-
munali e ne sta costruendo per altri 132, 
chilometri, togliendo così dall ' isolamento la 
maggior par te dei comuni. Esso ha inoltre 
consolidato 67 abi tat i che minacciavano di 
franare, 61 ne ha fornito di acquedotti , 15 di 
fognature e 12 di cimitero. Opere igieniche 
del genere sono in corso in altri 200 comuni 
della regione. 

Il Provveditorato per la Campania, mentre 
ha ripreso i lavori per la costruzione delle 
cosidette strade provinciali di serie, è, forse 
per la prima volta, intervenuto efficacemente -
e l 'esperimento ha avuto una grande impor-
tanza, - nella costruzione di strade di allac-
ciamento di comuni alla rete stradale o alla 
ferrovia, provvedendo al finanziamento per 
la costruzione a cura diret ta dello Stato -
ovvero dei comuni, mediante concorso go-
vernativo - di circa la metà delle 244 strade 
ammesse per legge e che raggiungono com-
plessivamente i 1000 chilometri di lunghezza, 
18 di tali strade sono ult imate, mentre 103 
sono in corso di avanzata costruzione. 

48 abi ta t i consolidati, 3 abi ta t i trasferit i 
in nuova sede, 32 forniti di acquedott i , 24 
già dotat i di edificio scolastico e . altri 75 con 
edificio scolastico in costruzione, rappresen-
tano un buon passo innanzi nell 'opera di 
r isanamento igienico e sociale di quella terra. 

Per il bonificamento idraulico dei terreni 
paludosi, il Provveditorato ha avviato deci-
samente a compimento i lavori nei compren-
sori dei torrenti di Nola, dei Regi Lagni, 
dell'agro nocerino e dell 'agro sarnese. Più 
vaste opere eli bonificamento sono in esecu-
zione a cura di consorzi concessionari nella 
campagna di Castel Volturno, nei compren-, 
sori del Sele e nella campagna Vicana. 

Part icolarmente nella provincia e nella 
cit tà di Napoli è s ta ta notevolissima la at t i -
vi tà svolta dall'Ufficio per le opere pubbliche 
di quell 'Alto Commissariato, sopra tu t to per 
ciò che riguarda le opere di ampliamento del 
nuovo porto e la sistemazione e l 'a r reda- . 
mento del vecchio porto. 

Per il r isanamento igienico e sociale, 
l 'Alto Commissariato ha provveduto la cit tà 
di altre 300, circa, aule scolastiche e ha accel-
lerato le opere per aumentare la disponibi-
lità di acqua del Serino. 


